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ONOREVOLI SENATORI. – La riforma del 
mercato del lavoro a tutti nota come «legge 
Biagi» (legge n. 30 del 2003) ha indubbia-
mente prodotto risultati positivi. 

Secondo i dati dell’Istituto nazionale di 
statistica sull’occupazione di allora, nei 
primi nove mesi del 2006 erano aumentati 
rispettivamente di 0,5 e di 1,0 punti percen-
tuali i tassi di attività e di occupazione com-
plessivi (62,7 per cento e 58,4 per cento), 
mentre si era ridotto quello di disoccupa-
zione (dal 7,6 per cento al 6,7 per cento), 
collocato così al di sotto della media euro-
pea (8,0 per cento dell’Unione europea a 
25 membri e dell’euro zona). E l’Istituto 
di studi e analisi economica (ora soppresso), 
nell’ambito di un’indagine sulle innovazioni 
introdotte dalla legge Biagi condotta nel 
2005, aveva rilevato un boom di contratti 
di lavoro part-time e a progetto: il 35,1 
per cento delle aziende che aveva proceduto 
ad assunzioni nel 2004 aveva fatto ricorso al 
part-time, con una leggera prevalenza per il 
settore dei servizi (35,8 per cento rispetto al 
34,9 per cento dell’industria), cifra risultante 
molto più elevata rispetto alla quota del 13,2 
per cento prevista alla fine del 2003; mentre 
per quanto concerne i contratti a progetto, 
nonostante le incertezze che ne avevano ac-
compagnato l’introduzione, nel 2004 era ri-
sultato vi avesse fatto ricorso quasi il 21,3 
per cento delle imprese che avevano effet-
tuato assunzioni (28,9 per cento nel settore 

dei servizi, rispetto al 22,7 per cento dell’in-
dustria). 

Tuttavia, sia per l’elevato costo del lavoro 
che per la crisi economica globale, il ricorso 
alle tipologie contrattuali flessibili di cui al 
decreto legislativo n. 276 del 2003 è cre-
sciuto in maniera esponenziale rispetto alle 
assunzioni a tempo indeterminato, creando 
di fatto una platea di lavoratori instabili, 
privi non solo di certezza occupazionale 
ma anche e soprattutto di protezione sociale. 

Per questi motivi proponiamo con l’arti-
colo 1 del presente disegno di legge, un 
contributo di solidarietà a carico dei datori 
di lavoro che stipulano contratti di lavoro 
cosiddetti «atipici», da destinare alla crea-
zione di un welfare interno o aziendale che 
preveda prestazioni e tutele in favore dei la-
voratori cosiddetti «atipici», sulla falsariga 
di quanto già previsto in base alla contratta-
zione collettiva per i lavoratori in sommini-
strazione. 

L’articolo 2 prevede invece incentivi per 
la conversione dei rapporti di lavoro a ter-
mine in contratti di lavoro a tempo indeter-
minato, riconoscendo in favore dei datori di 
lavoro che procedano entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge a tale 
trasformazione, per un periodo di tre anni, 
l’applicazione dell’aliquota contributiva pre-
vista dalla normativa vigente per gli appren-
disti.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Contributo di solidarietà sui 
contratti di lavoro atipici)

1. Al fine di coniugare garanzie e flessibi-
lità nel mercato del lavoro, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
i rapporti di lavoro instaurati secondo le mo-
dalità contrattuali di cui al decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, sono assog-
gettati a una contribuzione a carico del da-
tore di lavoro pari all’1 per cento delle retri-
buzioni imponibili corrisposte ai lavoratori 
atipici, da destinare all’erogazione delle se-
guenti prestazioni: . 

a) misure di sostegno al reddito; 
b) misure di sostegno alla maternità; 
c) misure di sostegno alla trasforma-

zione dei contratti di lavoro a tempo deter-
minato in contratti di lavoro a tempo inde-
terminato; 

d) misure di sostegno ai lavoratori in 
malattia per le spese sanitarie; 

e) garanzie per l’accesso al credito dei 
lavoratori atipici attraverso l’istituzione di 
un apposito fondo.

Art. 2.

(Incentivo per la conversione dei 
contratti di lavoro a tempo determinato)

1. In via sperimentale e per un triennio a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la quota di contribuzione a 
carico dei datori di lavoro che, entro dodici 
mesi dalla medesima data, procedono alla 
trasformazione a tempo indeterminato di 
contratti di lavoro a tempo determinato pre-
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cedentemente costituiti e non ancora scaduti 
è pari a quella prevista dal testo unico del-
l’apprendistato, di cui al decreto legislativo 
14 settembre 2011, n. 167.

E 1,00 


	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2


